


il Carnevale

Sul computer di Papà Pennino 
risuonò il segnale di “Posta in 
arrivo”.
Era un messaggio di Zio Cham-
pion, suo fratello.
Pennino scaricò l’allegato e 
poi, felice, chiamò Baguette e 
Bonton.

I due cuccioli erano molto cu-

riosi.
Avevano sentito parlare dello 
zio, da tanti anni, ma non lo ave-
vano mai conosciuto.
Champion … da quanto ne sa-
pevano… girava il mondo da un 
sacco di tempo, allenando at-
leti di decathlon, e non era mai 
tornato a Baulandia.

Ogni tanto però si faceva sen-
tire, mandando lunghe e-mail a 
Papà Pennino, con le quali sa-
lutava tutta la famiglia.
La cosa più interessante, però, 
era che in quelle mail, prodi-
gandosi in racconti e abbon-
dando in allegati con foto e 
filmati, Zio Champion raccontava 
dei paesi in cui viveva e che aveva 
visitato.



Riportava storie e aneddoti di 
luoghi lontani e affascinanti, 
alle volte esotici, altre volte 
semplicemente strani.
Ogni volta, per i due cuccioli, 
era come vedere un bel film.

Curiosità dal mondo

- Cosa ha scritto lo zio?
- Dov’è stato questa volta?
Chiesero Baguette e Bonton.
Papà Pennino rise e lasciò che 
i due cuccioli prendessero po-
sto davanti allo schermo del 
PC.
Poi, stando alle loro spalle, 
cominciò a scorrere con i figli 
la lunga mail del fratello.
- Che bello - esclamò Penni-
no - guardate, lo zio ci scrive 
dall’Italia! 

“Ciao, fratello mio! E ciao an-
che ai due diavoletti che ormai 
staranno crescendo tanto … 
Ti somigliano? O, come spero, 
hanno preso dalla mamma?



Salutameli tanto e saluta anche 
la bella Strimpella.
Se tutto va bene credo che vi 
verrò a trovare presto, così 
avrò la possibilità di stare un 
po’ insieme a voi.

Oggi sono lontano però. Sono 

in Italia!
Sto allenando una squadra di 
Decathlon in provincia di Pado-
va.
E non ho potuto fare a meno 
di approfittare dell’occasio-
ne per godermi i festeggiamen-
ti del Carnevale che si tiene in 
questo bel paese… specialmen-
te quello di Venezia!”

- Cos’è il Carnevale, papà? 
Chiese Bonton.
Pennino sorrise e si rivolse 
alla cucciola che stava a fian-
co del fratello.

- Tu lo sai, Baguette?
- Sì… è una grande festa di pa-
ese, simile ad Halloween, ma 
anche ai festeggiamenti della 
fondazione della nostra città.



Bonton era perplesso.
- Cioè mangiano gelati di zucca?(1)

Pennino rise del collegamento 
che aveva fatto il figlio .
- No, cucciolo, tua sorella vuol 
dire che si travestono e che in 
alcune città fanno grandi sfi-
late di carri.
- Aaaah! - disse Bonton soddi-
sfatto.
Continuarono a leggere.

a Venezia

“A Venezia, vicino a Padova, c’è 
uno dei Carnevali più famosi del 
mondo. Importante come quel-
lo di Rio, in Brasile… ma forse 
più romantico.
La gente si riversa per le stra-
de con maschere di ogni tipo, ma 
soprattutto con quelle tradi-
zionali, originarie del 1700.
Io ho provato a indossarne una, 
ma sul muso da bassethound 
non fanno una grandissima fi-
gura e, alla fine, mi sono limi-
tato a osservare e fare tante 
foto.

(continua)

(1) Bonton si riferisce al fatto che durante 
la festa della fondazione di Baulandia si 
mangia il gelato che è il piatto tradizionale 
della città, come descritto nel racconto 
“La Parata”




